
C O M U N I T A’   P A S T O R A L E   D E L L A     V A L M A L E N C O 

 17 - 24 MAGGIO 2026 messe sul 98.400 ®  www.parrocchievalmalenco.it  

17 
Domenica 

Ascensione 
del Signore 

ore 9 Spriana  

ore 10 Lanzada  

 

ore 11 Caspoggio ® 

 

ore 17 Primolo ® 

ore 17.30 Chiesa        SMA         

 

Battesimi comunitari - deff. Giordani LIVIO, ANDREINA, VANESSA -  deff. Giordani GELSOMINA,  

GIOVANNINA, LIDIA - int. di Giordani Pia 

def. Pegorari ENUA - def. Pegorari IGNAZIO - def. Andreini ATTILIO - deff. di Bracelli Angelina -  

int. di Emilia e Luciano 

per le vocazioni 

per la comunità pastorale   

18 
Lunedi 

 

ore 8.30 Chiesa           SGF  

ore 17 Ganda 

ore 18 Caspoggio ®              

int. NN 

def. Rossi TERESINA - deff. FIORINO, VILMA, PAOLINO 

defunti della parrocchia 

19 
Martedi 

 

ore 8.30 Chiesa           SGF 

ore 17 Tornadri 

ore 18 Cagnoletti 

int. NN 

deff. famm. Bardea e Nana - int. NN 

int. NN 

20 
Mercoledi 

 

ore 8.30 Caspoggio ® 

ore 17 S. Anna 

ore 18 Curlo              

deff. MARIA, NINO, MIRIAM, REMIGIO - deff. LAVINIA, IGINIO - deff. Dioli MICHELE MARIO 

int. NN 

deff. Vedovatti GIACOMO, ANNA, CARLO 

21 

Giovedi 

 

ore 8.30 Caspoggio ® 

ore 17 Vetto 

ore 18 Vassalini          

deff. MARISA, ANNA - def. Negrini ARIF 

deff. Nana LEONILDE, TONINO, MARIA CLARA 

int. NN 

22 
Venerdi 

 

ore 17 Primolo ® 

ore 17.30 Moizi 

ore 18 S. Elisabetta 

int. NN 

int. NN 

def. EZIO - int. di Fernanda 

23 
Sabato 

ore 14.30 Lanzada  

ore 16.45 Caspoggio  

 

ore 16.45 Torre  

ore 18 Lanzada  

ore 18 Chiesa ®         SMA         

matrimonio di Schenatti Matteo e Bergomi Arianna 

deff. VITTORIA, PIERINA - def. Negrini SERAFINO - deff. fam. Pegorari - deff. di Dioli Pasqualina -  

deff. di Oreste e Mariuccia 

deff. Vanotti QUANSITO, CARLA 

def. Noseda VITTORIA - def. LUANA - deff. Bergomi LINDA, BATTISTA 

int. NN 

24 
Domenica 

Pentecoste 

ore 9 Spriana  

ore 10 Lanzada  

ore 10.30 Chiesa ®    SMA              

ore 11 Caspoggio  

 

ore 17 Primolo ® 

ore 17.30 Chiesa        SMA         

 

per la comunità pastorale   

Prima comunione  

deff. Bracelli CASIMIRO, Bricalli VITTORIO - def. Bricalli MATTEO -  

deff. Negrini GRAZIANO, Bricalli IMELDA - deff. IDA, PRIMINO, ADRIANO - deff. di Negrini Maria 

def. fam. Guerra - int. NN 

Don Renato  335 543 3490  parrocchievalmalenco@gmail.com 

Don Simone 331 151 8097 simone.trabucchi@gmail.com 

Don Alfonso 347 933 8375 alfonso50.rossi@gmail.com 

D on Renato sarà as-

sente ancora per un 

po’ di giorni. Per necessi-

tà o urgenze particolari ci 

si rivolga a don Simone  o 

don Alfonso. 

ASCENSIONE DEL SIGNORE 
 A partire dal IV secolo si attesta la solennità dell’Ascensione come scorporata dalla Pentecoste. Questa solennità si colloca dopo 

40 giorni dalla Domenica di Risurrezione (giovedì della VI settimana) ed è stata trasferita alla VII Domenica di Pasqua nei paesi 
dove la data propria non è riconosciuta come festa.  

 Nella terza edizione del Messale è stato inserito per questa solennità un formulario completo di Messa per la vigilia in considera-
zione che insieme con l’Epifania era l’unica solennità del Signore a non essere dotata di un formulario eucologico vigilare. Nelle 
orazioni e nei prefazi troviamo riproposto il tema della comunione pasquale di Cristo capo con il suo corpo che è la Chiesa.  

 Attraverso la celebrazione eucaristica si realizza la profonda relazione tra Cristo e la Chiesa che porta a verità le parole del Van-
gelo: «Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». Nell’Ascensione siamo invitati a cogliere la modalità nuova di ren-
dersi presente di Cristo che nel suo corpo risorto e vivificato dallo Spirito è unito in modo unico al mistero di Dio e al mondo inte-
ro. La solennità dell’Ascensione apre il tempo della Chiesa, che in ogni tempo e in ogni luogo custodisce attraverso la celebra-
zione dell’Eucaristia e dei sacramenti la presenza del Risorto.  

 È opportuno ricordare che l’ultima settimana del Tempo Pasquale è caratterizzata, nei giorni feriali, da testi eucologici rivolti 
all’attesa dello Spirito Santo. Lunedì viene messa in luce la forza dello Spirito Santo, martedì viene mostrata l ’azione dello Spi-
rito nella comunità, mercoledì si coglie l’azione unificatrice dello Spirito che realizza un cuor solo ed un’anima sola. Giovedì viene 
presentata l’azione di crescita che è propria dello Spirito, che, come si coglie nell’eucologia del venerdì, è colui che vivifica. Infine 
il sabato si ricorda che il principale compito della comunità, sotto l’azione dello Spirito, è dare testimonianza al Signore risorto.  



MESE DI MAGGIO 
Lanzada 

Rosari con le famiglie dell’Iniziazione cristiana  

Lunedì 18 maggio: ORATORIO, ore 18.30 (preceduto da ritrovo alle ore 17). 

Martedì 26 maggio: GANDA, ore 20.30  

Inoltre (non al lunedì): 

Da martedì a venerdì ore 20.30 a MOIZI, GANDA, VETTO, TORNADRI (a Tornadri 

al martedì ore 16.30). Nel cortile in casa parrocchiale da martedì a venerdì, ore 20.30.  

Caspoggio 
Alle 20.30 in chiesa parrocchiale o grotta di Lourdes (famiglie iniziaz. cristiana). 

GROTTA DI LOURDES  Lunedì 18 maggio  DISCEPOLATO 

GROTTA DI LOURDES   Mercoledì 20 maggio  MISTAGOGIA 

Inoltre: 

GROTTA LOURDES: giovedì 21, 28 maggio, ore 15; 

CHIESA PARR.:  martedì 19, 26 maggio ore 17; 

Mercoledì 27 maggio processione da Caspoggio a Sant’Elisabetta 

Chiesa 
Alle 20.30 in chiesa SS. Giacomo e Filippo (famiglie iniziazione cristiana). 

SS GIAC. FILIP.  Mercol.  20 maggio 1A EV. - DISCEP.  - MISTAGOGIA e famiglie 

SS GIAC. FILIP.  Mercol.  27 maggio 1A EV. - DISCEP.  - MISTAGOGIA e famiglie 

Torre e Spriana 
Alle 20.30 (famiglie iniziazione cristiana). 

CAGNOLETTI  Mercoledì 20 maggio TUTTI I GRUPPI e famiglie 

S. ANNA  Mercoledì 27 maggio TUTTI I GRUPPI e famiglie 

GREST 2026 
Date (da confermare): 

15 - 19 giugno 

22 - 26 giugno 

29 giugno - 3 luglio 

Giovedì 21 maggio, ore 20.30 

a CASPOGGIO, RIUNIONE 

DI TUTTI I VOLONTARI PER 

VALUTARE LE POSSIBILI-

TÀ DI SVOLGIMENTO. 

Chi non potesse essere pre-

sente faccia sapere quando 

sarà disponibile. 

Grazie in anticipo a chiunque 

si renderà disponibile.  

 

GESTI E ATTEGGIAMENTI DEL CORPO DURANTE LA MESSA 
Al n° 42 dei Prænotanda (Premesse) il Messale stabilisce che: «I gesti e l’atteggiamento del corpo sia del sacer-
dote, del diacono e dei ministri, sia del popolo devono tendere a far sì che tutta la celebrazione risplenda per 
decoro e per nobile semplicità, che si colga il vero e pieno significato delle sue diverse parti e si favorisca la 
partecipazione di tutti. Si dovrà prestare attenzione affinché le norme, stabilite da questo Ordinamento Ge-
nerale e dalla prassi secolare del Rito romano, contribuiscano al bene spirituale comune del popolo di Dio, più che al 
gusto personale o all’arbitrio. 
L’atteggiamento comune del corpo, da osservarsi da tutti i partecipanti, è segno dell’unità dei membri della 
comunità cristiana riuniti per la sacra Liturgia: manifesta infatti e favorisce l’intenzione e i sentimenti dell’animo di 
coloro che partecipano». 
 

Secondo quanto riportato nel Messale nelle successive “Precisazioni”, «la Conferenza Episcopale Italiana fa proprio 
– con alcuni adattamenti – quanto indicato nell’Ordinamento Generale del Messale Romano e cioè: 

 In piedi dal canto d’ingresso fino alla colletta compresa. 
 Seduti durante la prima e seconda lettura e il salmo responsoriale. 
 In piedi dall’acclamazione al Vangelo alla fine della proclamazione del Vangelo, o dell’accla-

mazione dopo il Vangelo. 
 Seduti durante l’omelia e il breve silenzio che segue. 
 In piedi dall’inizio della professione di fede fino alla conclusione della Preghiera universale o 

dei fedeli. 
 Seduti alla presentazione e preparazione dei doni. Ci si alza per l’incensazione dell’assem-

blea. 
 In piedi dall’orazione sulle offerte fino all’epiclesi sui doni (gesto dell’imposizione delle mani) 

esclusa. 
 In ginocchio, se possibile, dall’inizio dell’epiclesi che precede il racconto dell’istituzione 

(gesto dell’imposizione delle mani) fino all’acclamazione Mistero della fede. 
 In piedi dall’acclamazione Mistero della fede fino alla comunione dell’assemblea inclusa, 

dopo la quale si potrà stare in ginocchio o seduti fino all’orazione dopo la comunione. 
 In piedi dall’orazione dopo la comunione sino alla fine». 



Il Messaggio di Papa Leone XIV per la 60ª Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali, intitolato 

“Custodire voci e volti umani”, è un appello a difendere la dignità e l'autenticità delle relazioni interperso-

nali di fronte all'avanzare dell'Intelligenza Artificiale e del mondo digitale.  

Il testo offre una profonda riflessione etica e antropologica, riassumibile in quattro punti chiave: 

La sacralità del volto e della voce: Il Papa ricorda che il volto e la voce sono elementi unici e irripe-

tibili che costituiscono l’identità della persona e il luogo primario di ogni incontro autentico.  

La sfida dell'Intelligenza Artificiale: Sistemi tecnologici e avatar in grado di simulare la voce, l'em-

patia e le capacità cognitive umane rischiano di ingannare e di sostituire la vera interazione tra persone, 

creando "realtà parallele" e aumentando l'isolamento.  

Governare l'innovazione: La sfida non è fermare il progresso tecnologico, ma guidarlo con saggez-

za e discernimento per evitare che le macchine prendano il sopravvento, ponendo sempre l'essere umano 

al centro.  

Promuovere l'alleanza: È necessario costruire una forte alleanza tra l'uomo e la tecnologia, affin-

ché gli strumenti digitali restino alleati e non diventino sostituti delle relazioni umane. 

A questo mira l’educazione: ad aumentare le nostre capacità personali di riflettere criticamente, a valutare 

l’attendibilità delle fonti e i possibili interessi che stanno dietro alla selezione delle informazioni che ci rag-

giungono, a comprendere i meccanismi psicologici che attivano, a permettere alle nostre famiglie, comuni-

tà e associazioni di elaborare criteri pratici per una più sana e responsabile cultura della comunicazione. 

Proprio per questo è sempre più urgente introdurre nei sistemi educativi di ogni livello anche l’alfabetizza-

zione ai media, all’informazione e all’IA, che alcune istituzioni civili stanno già promuovendo. Come cattoli-

ci possiamo e dobbiamo dare il nostro contributo, affinché le persone – soprattutto i giovani – acquisisca-

no la capacità di pensiero critico e crescano nella libertà dello spirito. Questa alfabetizzazione dovrebbe 

inoltre essere integrata in iniziative più ampie di educazione permanente, raggiungendo anche gli anziani 

e i membri emarginati della società, che spesso si sentono esclusi e impotenti di fronte ai rapidi cambia-

menti tecnologici. 



LOTTERIA PER LE SCUOLE PARITARIE 

DELLA VALMALENCO 

Continua la vendita dei biglietti  della lotteria organizzata 

per sostenere economicamente l’Associazione Scuole 

Paritarie della Valmalenco.  

…….eccovi altri premi: 

Phon Professional GHD    -  Batteria di pentole   -   Friggitrice ad aria Necchi 

Due giornalieri a Livigno  -  Macchina del caffè Lavazza e portapane in legno 

Buono spesa 50 € CRAI Lanzada e minipimer   -   Buono 100 € Locanda Pian del Lupo 

Aperitivo e pranzo per due persona Sandy BAR  a S. Antonio   -   Set biancheria  

Bottiglie di vino, set bicchieri e 1/2 formaggio  -   Cesto prodotti macelleria Cometti 

Buono spesa 50 € CRAI Caspoggio   -   Buono pizza x 2 persone Vecchia osteria 

Spazzolino elettrico   -   Pranzo per due persone Chalet Tana del Grillo Chiareggio 

Ciaspole, racchette e frontalino    -    Cesto prodotti Casa della Carne   -   Kit rubinetteria 

Misura pressione e aerosol bambino   -   Buono pizza per due persone presso La Pausa 

Buono sauna B&B Valmalenco Alpina   -   Umidificatore più tisaniera    -    Cuffie bluetooth 

Buono sconto 50% acquisto occhiali completo presso Vergottini Srl    -    Giacca uomo 

…….e altri ricchi premi   


